Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 31/10/2008 n. 417

Qgget t o:

Interpello articolo 11, legge 27 luglio 2000, n. 212. Cessione conplesso
azi endal e - Adenpinenti procedinentali - Trasferinmento dei crediti |IVA -
Ri nborso Iva articolo 30, terzo conmma, lettera e), del d.P.R 26 ottobre

1972, n. 638.

Test o:

Con |'interpello specificato in oggetto, concernente |'interpretazione

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, €'
stato esposto il seguente

QUESI TO

La societa’ ALFA SA (di seguito ALFA) e una societa di diritto
francese operante in ltalia tramte wun proprio rappresentante fiscale,
nomnato ai sensi dell'articolo 17, secondo comm, del d.P.R n. 633 de
1972. Mediante il rappresentante fiscale |a societa' ALFA acquista in Italia
articoli per il giardinaggio realizzati per suo conto da produttori terzi, e
inmporta alcuni tipi di notori, tagliaerbe e trattorini che poi, in parte,
commercializza in ltalia e, in prevalenza, cede nella UE e all'estero. A
fronte di dette operazioni ALFA realizza cessioni intraconmunitarie non
inponibili, ai sensi dell'articolo 41 del decreto |egge 30 agosto 1997, n.

331 e cessioni all'esportazioni di cui all'articolo 8 del citato d.P.R n.
633 del 1972.

In data 25 febbraio 2008, con un atto notarile redatto in Francia, con
efficacia dal 1 aprile 2008, ALFA ha ceduto |la propria azienda- sia il rano
di attivita" rilevante in Italia sia quello residuale svolto in Francia
esti nguendosi. In particol are, ALFA ha cedut o I a parte resi dual e
dell"attivita' di vendita dei prodotti ..., a dettaglianti sul nercato
francese e a BETA - societa' di diritto francese senza al cuna posizi one | VA
inltalia, nentre a GAWMVA (di seguito GAMMA) - societa' di diritto francese
- ha ceduto il ranb di azienda relativo alla produzione degli articoli da
essa fatti realizzare o inportati anche in Italia. La cessione del rano di
azienda, effettuata nei confronti di GAMMA - che per operare in Italia ha
nom nato un rappresentante fiscale in data 1 febbraio 2008 - ha per oggetto
anche tutte Il e oper azi oni attive e passive che "transitavano" dal
rappresentante fiscale di ALFA  (in Italia), conpr eso, come sopra
evidenziato, il credito IVA risultante dalla dichiarazione annuale 2007 e
quello risultante dalla |iquidazione periodica al 31 marzo 2008.

Consi derato che sono state cedute tutte le attivita' e i crediti |VA
nei termni sopra descritti, |'istante ritiene che |'intera operazione sopra
descritta realizzi, ai fini |1VA una cessione d attivita' a cui segue
| ' estinzione del "dante causa". Pertanto, deve intendersi trasferito a
GAMWA, che prosegue, senza soluzione di continuita', |I'attivita di ALFA,
anche il requisito di "esportatore abituale", nonche' il relativo "plafond"
formatosi in capo ad ALFA, nonostante nell'atto di cessione non ne sia stata
fatta esplicita nmenzione.

Tanto prenesso |la GAMVA, cone societa' cessionaria "avente causa",
chiede conferma della correttezza della soluzione prospettata in ordi ne agl
adenpi menti I VA conseguenti al |1 " acqui si zi one del ramp di azienda. La
societa’ GAMMA chiede, inoltre, se sia corretto, sotto il profilo giuridico,
presentare istanza di ri mbor so del | ' eccedenza di credito detraibile,
relativanente sia all'anno 2007 che al 1 trinmestre 2008, maturatasi in capo
alla societa’ cedente ALFA. A tal riguardo, |'istante (GAMMA) fa presente
che entranbe |e societa’ coinvolte nell'operazione sono in possesso de
requisiti di cui all'articolo 30, conmm terzo, lett. e) del d.P.R n. 633
del 1972 per poter chiedere il rinborso dell'lIVA a credito.

SCOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE
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In nmerito agl i adenpinmenti di carattere procedurale la societa
istante (GAMVA) ritiene corretto presentare:
1) il nodello  AA7/9, per conunicare |a trasformazione sostanziale

soggettiva, barrando la casella 1lc, presente nel quadro D, cosi' da
determ nare |'automati ca cancellazione della partita |1VA e del codice
fiscale di ALFA, e |a casella PL contenuta senpre nella sezione 1 de

citato quadro D

2) la dichiarazione annuale |VA 2008 conprendente tutte |e operazioni
effettuate da ALFA nel 2007;
3) il nodello VR 2008 per chiedere a rinborso |'eccedenza di credito

detraibile risultante dalla dichiarazione annuale di ALFA relativa al

periodo di inmposta 2007;
4) il nodello IVA TR per chiedere a rinborso |'eccedenza di credito

detraibile risultante dalle liquidazioni dei prim tre nesi del periodo

di inmposta 2008.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

La cessione di un rano aziendale e un'operazione straordinaria nella
quale si determna, in Ilinea generale, una situazione di continuita tra
contribuenti interessati. Cosi' <conme chiarito con la risoluzione 31 luglio
2007, n. 195/ E anche quando |'operazione straordinaria riguarda due soggetti
non residenti che si sono identificati direttamente in Italia, valgono gl

stessi obblighi e gli stessi diritti previsti dalla disciplina Iva per
operazioni straordinarie fra soggetti residenti. Lo stesso dicasi con
riferinmento all'ipotesi di cessione di azienda o di uno o piu ram

aziendali tra due soggetti non residenti, che operano ciascuno per tramte
di un proprio rappresentante fiscale in Italia (Cfr. risoluzione 13 dicenbre
2007, n. 371/E in tema di conferinmento di azienda). Ne consegue che, nelle

i potesi di cessione di azienda o di piu ram aziendali, che abbiano
conportato |'estinzione del soggetto dante causa, cone nel caso prospettato,
il cessionario deve assolvere tutti gli adenpinmenti, agli effetti dell'lva,
successivi alla data di cessione.

Sul | a base dei principi di carattere generale, sopra brevenente
delineati, di seguito sono esanminati partitanente i diversi adenpinenti di
carattere procedimentale che il cessionario (avente causa) e' tenuto a porre
in essere.

Present azi one del nodello AA7/9

Il nodello AA7/9 deve essere utilizzato dai soggetti diversi dalle
persone fisiche (societa', enti, associazioni, ecc.) per le dichiarazioni
d'inizio, variazione dati e cessazione attivita', previste dall'articolo 35
del d.P.R n. 633 del 1972. Ne consegue che | o stesso deve essere presentato
anche nelle i pot esi di trasf or mazi oni sost anzi al i soggettive. Con
riferinmento al caso prospettato, si evidenzia che l|a cessione del rano
aziendale relativo alle operazioni attive e passive che "transitavano" per
il rappresentante fiscale in Italia di ALFA, determinano |'estinzione in
Italia del dante causa, con consequenzi al e trasferinmento total e
dell"attivita' aziendale rilevante in Italia a favore di GAMVA
(cessionaria). Cosi' conme confermato dalle istruzioni al nodello AA7/9 "ne
casi di fusione, scissione, conferinmento d' azienda o di altre operazioni
straordinarie o t rasf or nazi oni sost anzi al i soggettive che conportano
| " estinzione del soggetto d'inposta (caselle del quadro D) |a dichiarazione
prevista dall"'art. 35 deve essere presentata unicanente dal soggetto
risultante dalla trasformazione. Pertanto, il soggetto che si estingue
(societa' incorporata, scissa, conferente, ecc.) non deve presentare |la
di chi arazione di cessazione attivita’" in quanto tale infornazione viene
acquisita tramite la dichiarazione di inizio attivita' o variazione dati da
presentare a cura del soggetto subentrante (societa' i ncor porant e,
beneficiaria, conferitaria, ecc.).”

Per quanto sopra esposto si ritiene che |a cessione del ranmp azi endal e
di ALFA possa essere qualificata come un' operazione di trasferinmento totale
di azienda. Conseguentenente l|la societa istante GAMVA (cessionaria) dovra

barrare la casella 1lc, presente nel quadro D, relativa all'ipostesi "di
trasfornazi one conportante il trasferinmento totale dell'azienda"

Con riferinento alla possibilita" da parte di GAMMA (cessionaria) di
subentrare nella facolta’ di acquisire beni e servizi in reginme di
sospensione di inposta, vale a dire usufruire dello status di "esportatore
abituale" e del relativo "plafond® posseduto originariamente da ALFA,
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nonostante nell'atto di cessione non ne sia stata fatta esplicita nmenzione,

si confermano, in quanto conpatibili, i chiarinmenti dati con la risoluzione
21 aprile 2008, n. 165/Ein tema di trasferimento del plafond nelle ipotes
di conferinmento di rano d'azienda. In particolare, si ritiene che il
subentro nella posizione di esportatore abituale da parte del cessionario
nonche' |'™acqui si zi one" del pl af ond mat ur at o originari anmente da
cessionario si realizza solo quando ricorrono due condi zi oni

1) il cessionario conti nua, senza  sol uzi one di continuita'

|"attivita' relativa al conplesso aziendale oggetto di trasferinmento, in
precedenza svolta dal cedente;

2) il cessionario subentra nei rapporti giuridici (attivi e passivi)
relativi al conplesso aziendale cedutogli. _
I n presenza dell e richiamate condizioni, volte ad assicurare |a

continuita' della prosecuzione dell'attivita' di inpresa, la societa’ GAMVA
(cessionaria) dovra' barrare la casella PL contenuta nella sezione 1 de
quadro D del nodello AA7/9, riferita ai contribuenti che a seguito di

trasfornmazi oni soggettive, "i nt endano esercitare, in presenza de
presupposti di legge, la facolta" di acquistare beni e servizi, o di
i nportare beni, senza paganmento dell'inposta a norma dell'art. 2, conma 2,

della | egge 18 febbraio 1997, n. 28"

Qobl i ghi dichiarativi

In nerito agli adenpinenti di carattere dichiarativo e' opportuno
identificare il momento in cui |'operazione di cessione di azienda produce
effetti giuridici. In particolare, nel caso di specie, |'operazione de qua
e' avvenuta dopo la chiusura del periodo dinposta (2007), ma prinma della
scadenza del termine per la presentazione della dichiarazione |VA relativa
al periodo di inposta antecedente alla cessione, deterninando al contenpo
| "estinzione del dante causa (ALFA). Ne consegue che il cessionari o GAMVA
(per il tramte del proprio rappresentante fiscale) dovra' presentare, per
|*anno di inmposta 2007 (periodo di inposta precedente alla cessione di
azienda), la propria dichiarazione, nonche', quella del cedente (ALFA) se
gquesti non vi abbia gia provveduto in proprio. Nella dichiarazi one del
cedente, cosi' <conme risulta dalle istruzioni alla dichiarazione |VA 2008,
"devono essere indicati i dati del soggetto estinto nella parte riservata a
contribuente e i dati del soggetto avente causa nel riquadro riservato al
dichiarante, riportando il valore 9 nella casella relativa al codice di
carica".

Per cio' <che concerne invece il periodo di inposta nel corso del quale
e' avvenuta la cessione (periodo di inposta 2008), |'obbligo dichiarativo
i nconmbera’ senpre sulla societa' cessionaria GAMVA che dovra' presentare |a
propria dichiarazione annuale |VA conposta da due noduli, uno per se stessa
(contenente i dati delle operazioni effettuate nel 2008) e un altro per |a
ditta cedente, nel quale andranno indicate |le operazioni effettuate per |la
frazi one d' anno conpresa fra il 1 gennaio e il 31 marzo 2008. A
conpl etamento di quanto sopra riportato si evidenzia che, a partire dalla
prima |iquidazione successiva alla data in cui ha effetto |a cessione
(aprile 2008) Ila societa' cessionaria dovra' far <confluire nella propria
i qui dazi one anche gli elenenti contabili riferiti alla cedente del periodo
antecedente alla cessione.

Present azi one del nodell o VR/ 2008

In nerito alla possibilita di poter richiedere il rinborso de
credito Ilva energente dalla dichiarazione di ALFA, presentata dalla
cessionaria GAMMA (per il tramte del ©proprio rappresentante fiscale), si
evidenzia che la cedente avendo maturato il diritto a chiedere il rinborso

(articolo 30, terzo comma lett. e) del D.P.R 633 del 1972) puo' presentare
il mdello VR per tranmite della cessionaria GAMMA. In altri termini con la
cessione dell'azienda deve intendersi trasferito alla cessionaria anche i

diritto a chiedere il rinborso del <credito IVA relativo al periodo di
i nposta 2007, vantato dalla societa' cedente ALFA (cfr. Risoluzione 7 aprile
1981, n. 331114). In questo caso, cone evidenziato dalle istruzioni al
nodello VR, il dichiarante che presenta il nodello e quindi una societa'
di versa dal contribuente che ha maturato il diritto al rinmborso e "deve
essere conpilato anche il camnmpo denonminato "Codice fiscale societa
dichiarante", indicando in tal caso nell'apposito canmpo il codice di carica

corrispondente al rapporto intercorrente tra la societa dichiarante e i
contribuente". Con riferinento al <caso di specie deve essere indicato da
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GAMVA il codice di <carica 9 in qualita'" di societa' beneficiaria della
cessi one.

Present azi one del nodello I VA TR

Nei casi di cessione di azienda e' possibile trasferire non solo i
credito IVA risultante dalla dichiarazione annuale, ma anche il credito | VA
maturato dall'inizio dell'anno in cui e avvenuta |'operazione di cessione
fino alla data in cui quest'ultim produce effetti. A seguito della cessione
d'azienda la cessionaria (GAMMA) subentra in tutti i rapporti giuridic
originarianmente "facenti capo" alla cedente ALFA, operante in Italia per
mezzo del proprio rappresentante fiscale, conpresa tutta la situazione
attiva e passiva afferente al rapporto IVA Il trasferinmento dei crediti
| VA, avvenut a in tale cont est o, e' efficace nei confronti
del | * Anm ni strazi one finanziari a, senza che sia necessario osservare |a
procedura formale di cessione dei crediti IVAdi cui all'articolo 5 coma
4-ter, del decreto legge 14 marzo 1988, n. 70.

Cio'" posto la scrivente ritiene legittima |a presentazione da parte
della societa’ <cessionaria GAMVA della richiesta di rinborso (nodello TR)
del 'l VA maturata nel 1 trimestre atteso che, nel caso di specie, entranbi
i soggetti (cedente e cessionaria) sono in possesso del presupposto previsto
dall"articolo 30, terzo comm, lettera e), del d.P.R n. 633 del 1972

Sotto il profilo operativo GAMVA deve presentare a propri o nome per i
tranmite del proprio rappresentante fiscale il nodello TR all'Uficio
conpetente conpilando il riquadro "dichiarante diverso dal contribuente” con
i dati del proprio rappresentante fiscale ed indicando il codice carica 6
"rappresentante fiscale di soggetto non residente" e non il codice carica 1,
cosi' cone indicato dall'istante.

Le Direzioni regionali vigileranno affinche' le istruzioni fornite e
princi pi enunci ati con la presente ri soluzione vengano puntual nente

osservati dagli uffici
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